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Un anno dopo il vertice a Tirana, il 13 dicembre i leader dell'UE e dei Balcani occidentali si sono
riuniti a Bruxelles per il 4° vertice annuale, opportunità per riaffermare la prospettiva di adesione
all'UE dei Balcani occidentali, nonché la necessità che i partner conseguano risultati duraturi e
irreversibili in materia di riforme, sostenuti dai valori e dai principi dell'UE. I principali temi di
discussione sono stati:

avvicinamento dei partner dei Balcani occidentali all'UE e progressi nella graduale integrazione
costruzione di una base economica per il futuro e attenuazione dell'impatto della guerra di
aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina
rafforzamento della sicurezza e sviluppo della resilienza

Al termine del vertice è stata rilasciata la dichiarazione di Bruxelles
(https://www.consilium.europa.eu/media/68835/brussels-declaration-it.pdf)

CONFINDUSTRIA EST EUROPA
15 gennaio 2024

SERBIA, IL PARTITO DEL PRESIDENTE VUCIC VINCE LE ELEZIONI PARLAMENTARI

4° VERTICE UE-BALCANI OCCIDENTALI

ALBANIA • BIELORUSSIA • BOSNIA ED ERZEGOVINA • BULGARIA • MACEDONIA DELALBANIA • BIELORUSSIA • BOSNIA ED ERZEGOVINA • BULGARIA • MACEDONIA DEL
NORD • MONTENEGRO • POLONIA • ROMANIA • SERBIA • SLOVENIA • UNGHERIANORD • MONTENEGRO • POLONIA • ROMANIA • SERBIA • SLOVENIA • UNGHERIA

OFFICIAL PARTNER

Il Partito del progresso serbo (Sns) del presidente
Aleksandar Vucic ha conquistato una larga vittoria alle
elezioni in Serbia ottenendo la maggioranza assoluta
in Parlamento con il 46,71% dei voti e una affluenza
del 59% dei voti. La Prima Ministra, Ana Brnabic (Sns)
ha espresso soddisfazione smentendo le accuse di
brogli e irregolarità sollevate dall'opposizione. La
vittoria del Partito del progresso serbo (Sns),
conservatore e di orientamento nazionalpopulista e da
11 anni al potere, era previsto da tempo. L’obiettivo
politico è di proseguire e intensificare le riforme e i
programmi orientati alla crescita, allo sviluppo, alle
infrastrutture e all'ammodernamento del Paese,
avviato sulla strada dell'integrazione nella Ue. 



  NEWS E INIZIATIVE RAPPRESENTANZE CEE

Il 13 dicembre, i 27 membri dell’UE hanno
annunciato, dopo 12 anni di negoziati, che Bulgaria e
Romania integreranno parzialmente l'area Schengen
di libera circolazione Ue a partire dal 31 marzo. Un
comunicato di Bruxelles
(https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-
17132-2023-INIT/it/pdf) spiega che i paesi europei
hanno deciso all'unanimità di eliminare i controlli alle
frontiere aeree e marittime di questi due stati a
partire dalla data corrisponde al passaggio dagli
orari invernali a quelli estivi previsti dall'Associazione
internazionale del trasporto aereo (Iata). "La giornata
di oggi segna un momento storico per la Bulgaria e
la Romania e di grande orgoglio per i loro cittadini",
ha dichiarato la presidente Ursula von der Leyen in
un comunicato stampa. "È stata una decisione attesa
da tempo. Rende la nostra Unione più forte e i nostri
cittadini più sicuri. L'Europa si unisce" ha
commentato a sua volta il Presidente
dell'Europarlamento, Roberta Metsola.
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SHENGEN: LUCE VERDE DALL’UE PER INGRESSO PARZIALE
DI ROMANIA E BULGARIA DAL 31 MARZO 2024

OFFICIAL PARTNER

Lo scorso 4 dicembre si è svolta una missione a Skopje coordinata da Confindustria Macedonia
del Nord assieme a una Delegazione della società Smart Industry per l’avvio di progetti di
formazione specialista in collaborazione con le istituzioni e le Università locali. La Delegazione ha
incontrato in un colloquio ristretto l’Ambasciatore d’Italia a Skopje, Andrea Silvestri, per illustrare
le attività di Smart Industry in Italia e le possibili aree di intervento in Macedonia del Nord.
Successivamente, si sono svolti incontri con le delegazioni delle principali 𝘂𝗻𝗶𝘃𝗲𝗿𝘀𝗶𝘁𝗮̀ 𝗹𝗼𝗰𝗮𝗹𝗶,
dall’Università SS. Cirillo e Metodio UKIM, l'University American College Skopje e l’Università
Goce Delcev di Stip, gettando solide fondamenta per un comune progetto di crescita e sviluppo,
fondato sulla condivisione di conoscenze e competenze. Il progetto, nato dalla collaborazione tra
Confindustria Est Europa e Smart Industry, si pone l’obiettivo di promuovere percorsi professionali
di alto livello per offrire una soluzione alla ricerca di personale e competenze locali ad imprese
operanti nei paesi target della Federazione nelle aree engineering e manufacturing, ponendo
particolare attenzione alla formazione tecnica di neolaureati in ingegneria e alla formazione
femminile.

MACEDONIA DEL NORD - FORMAZIONE SPECIALISTICA CON SMART INDUSTRY
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Sparkle lancia un progetto per la realizzazione di GreenMed, un nuovo sistema di cavi
sottomarini che attraverserà il Mare Adriatico collegando l’Italia alla Croazia, al Montenegro,
all’Albania, alla Grecia e alla Turchia, per poi estendersi ulteriormente nel Mediterraneo.
GreenMed creerà un innovativo corridoio infrastrutturale in fibra ottica per collegare l’Europa
centrale, i Balcani e i Paesi del Mediterraneo centro-orientale. Dalla costa adriatica italiana, il
sistema si collegherà via terra al centro digitale di Milano e, da lì, agli altri principali nodi
europei di Internet e del cloud. Con il progetto si intende anche sostenere il forte sviluppo del
mercato digitale balcanico offrendo una rotta sicura e diversificata in aggiunta alle dorsali
terrestri già esistenti. L’Italia si conferma snodo primario del Mediterraneo allargato, collegando
con il sistema GreenMed anche l’isola di Creta in Grecia, diventata negli ultimi anni un rilevante
gateway digitale per la regione e punto di approdo del cavo BlueMed di Sparkle che collega
l’Italia con la Francia, la Grecia e vari paesi che si affacciano sul Mediterraneo fino ad arrivare
ad Aqaba in Giordania.

SPARKLE: GREENMED, IL CAVO SOTTOMARINO NELL’ADRIATICO CHE COLLEGHERÀ
L’ITALIA CON I BALCANI E I PAESI DEL MEDITERRANEO CENTRO-ORIENTALE

MACEDONIA DEL NORD: JUST ENERGY TRANSITION INVESTMENT PLATFORM (JETIP)

Il Montenegro intende accedere al finanziamento del Piano di crescita dell'Unione
europea per i Balcani occidentali con progetti di grandi centrali idroelettriche e
ammodernamento delle reti di trasmissione e distribuzione, come dichiarato dal ministro
dell'Energia e delle Miniere Saša Mujović.
La Commissione europea ha adottato il piano di crescita per i Balcani occidentali
all’inizio di novembre 2023 che, con uno stanziamento di 2 miliardi di euro in
sovvenzioni e 4 miliardi in prestiti agevolato, si pone l’obiettivo di apportare alla regione
alcuni dei vantaggi derivanti dall’adesione prima della sua formalizzazione.

MONTENEGRO: PROGETTI DI ENERGIA IDROELETTRICA E DI RETE PER IL
FINANZIAMENTO DEL PIANO DI CRESCITA DELL’UE

Lo scorso dicembre si è tenuta a Dubai la ventottesima edizione della Conferenza delle Parti delle
Nazioni Unite sull’Ambiente (COP28) con focus su: tutela del Mediterraneo, sviluppo di infrastrutture
sostenibili, Green Bond for Africa, transizione energetica nei Balcani Occidentali. In tale contesto,
l’iniziativa Just Energy Transition Investment Platform (JETIP) promossa dal Governo macedone si
pone l’obiettivo di favorire la transizione energetica e ridurre le emissioni di gas serra della
Macedonia del Nord di oltre l’80% entro il 2030. All’iniziativa, sostenuta dalla BERS, aderisce CDP al
fianco delle altre principali Istituzioni Finanziarie europee, tra cui BEI e KfW.


